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Ilnuovo«Manualedi
programmazionecontabilità
econtrolloneglientilocali»
analizzailsistemadibilancio
deglientilocaliallalucedelle
nuovedisposizionicontenute
nelTueleneiprincipicontabili
definitidall'osservatoriosulla
finanzaelacontabilitàdegli
entilocali.

Gestireilbilancio
secondoilTesto unico

Liti sui tributi: come
evitarei vizi dinotifica

GLI ENTI LOCALI

Alessandro Beltrami
Definitoilquadroentroil

qualeiComunipossono
delineareilbilanciodi
previsione2012.Quasi
contestualmente,mentrealla
Camerasivotavalafiduciaper
blindareilDlfiscale,Viminale
edEconomiapubblicavanoi
datiriguardantilestimedel
nuovotributoeilfondo
sperimentalediriequilibrio.

Ilfondosperimentale
pubblicato(ivecchi
trasferimentirelativiaiComuni
delleRegioniastatuto
ordinario)tienecontodituttigli
interventinormativirealizzati
nelcorsodiquestimesi,dalla
riduzioneoperataperil2012in
attuazionedell’articolo14,
comma2delDl78/2010,
all’attribuzionedell’addizionale
energiaelettricaealla
compartecipazioneIva,finoalla
riduzione(decisanella
Finanziaria2010)deicostidella
politicaeaglieffettidella
manovra«SalvaItalia».

L’effettodituttociòha
rideterminatoilfondo
sperimentalediriequilibrioper
il2012in6,8miliardi,controgli
11,2miliardiprevistiperlo
scorsoanno.Lapartepiù
consistentedellariduzioneè
dovutadallacompensazione
definitadall’articolo13,comma
17delDl201/2011aseguito
dell’introduzionedell’Imu
«sperimentale»giàadecorrere
daquest’anno(sivedaanche
l’articoloafianco).

Perattribuireadognisingolo
Comunel’Ici2010da
confrontare,ilministeroha
operatounaripartizionedei9,2
miliardiprevistinellarelazione
tecnicaaldecreto,senzaquindi

utilizzareinmodopuntualei
datiinseritineicertificati
consuntivi.

Idubbisullafondatezzadelle
stimeministerialirispetto
all’effettivogettitodell’Imu
hannospintoillegislatorea
rivedereladisciplinadell’Imue
lasuacontabilizzazionenei
bilancilocali.

Larivisitazionedella
disciplinasièconcretizzatain
unemendamentogovernativo
introdottoinsededi
conversionedeldecretofiscale
cheaggiungeilnuovocomma
12-bisall’articolo13delDl
201/2011.Ladisposizione
prevedeche,aifinidelbilancio
diprevisione,iComuni
iscrivonol’entratadaImuin
baseagliimportistimatidal
ministerodell’Economia–
dipartimentodellePolitiche
fiscali,dallaqualedeve
necessariamentederivare
anchel’ammontaredelfondodi
riequilibrio2012daconsiderare
nellaprevisione,inpraticail
valorepubblicatodalministero
dell’Interno.Pertutelarelo
Statoegliaccordigià
sottoscrittiinsededi
conferenzaStato-Città,
l’emendamentorimarcache
l’accertamentoconvenzionale
nondàdirittoalriconoscimento
dapartedelloStato
dell’eventualedifferenzatra
gettitoaccertatoegettitoreale,
echel’accertamentoèrivisto,
insiemeagliaccertamenti
relativialfondosperimentale(e
aitrasferimentierarialiperi
ComunidiSiciliaeSardegna),
inesitoadatiaggiornatidaparte
delministero,comeprevisto
nell’accordoinconferenza
Stato-cittàeautonomielocali

del1˚marzo2012.
Insostanza, la nuova

disposizionelascia
indeterminato l’ammontare
del fondo sperimentale di
riequilibriodefinitivamente
riconosciuto, fino alla fine
delleverifiche previste insede
diaccordo,ossia fino
all’ultimaverifica prevista
entrofebbraio 2013.

Pergarantire,inognicaso,la
correttezzadegliimportiiscritti
sianeibilancideglientilocalisia
inquellostatale,lostesso
emendamentoprevedeche,con
Dpcmsuproposta
dell’Economia,sipossa
provvedereentroilprossimo10
dicembre,sullabasedelgettito
dellaprimarataImu,alla
modificadellealiquote,delle
relativevariazioniedelle
detrazionestabilitadalpresente
articoloperassicurare
l’ammontaredelgettito
complessivoprevistoperil2012.

Ladisposizionedovrebbe
esseresufficientementegarante
degliequilibridibilanciodei
Comuni:nelcasoincuiilgettito
agiugnononconfermassele
stimeministeriali, ilGoverno
incrementalealiquotebasefino
agarantireleprevisionisiadel
bilanciostatale,siadeibilanci
locali.

Pergarantirel’attendibilità
delleprevisionialivellolocale,è
datafacoltàancheaiComunidi
rivedere,sullabasedelgettito
effettivodigiugno,lealiquotee
ladetrazioneentroil30
settembreinderogaalle
disposizionicheobbliganole
modifichedialiquoteentrola
datadiapprovazionedel
bilanciodiprevisione.
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2 LA GESTIONE

Da tempi lunghi e rate
doppio colpo alla cassa

Le ultime novità in tema
di Imu ela pubblicazione
degli importi (ancora
provvisori) del fondo
sperimentaledi riequilibrio
per l’anno 2012 (si veda
l’articolosopra),
determinerannocon ogni
probabilità forti tensioni ai
Comunisul versantedelle
disponibilità dicassa.

Ladrastica riduzionedel
fondo sperimentale di
riequilibrio (ridotto di 4,4
miliardi in un solo anno) e le
incertezzesul reale gettito
prodottodalla nuova imposta
immobiliare,dovute sia alle
stimeministeriali sia alla
maggiore rateizzazione del
tributo introdotta con la
conversione delDl fiscale,
determinanouna modifica
strutturaledei flussi di cassa
deiComuni.

I trasferimenti fiscalizzati,
infatti, sono erogati dal
ministerodell’Interno
secondoscadenze predefinite
(in tre rate corrisposte a
marzo, maggio e ottobre), e
anticipate rispetto alle
scadenzepreviste per il
pagamento dell’Imu,e sono
disponibilità certe a favore
degli enti locali.

In regime ordinario,
benché la modifica della
tempisticadi incasso dell’Imu

rispetto al fondo sperimentale
di riequilibrio siacomunque
sfavorevole per i Comuni, i
flussi dicassa possono essere
adeguatamente calibrati e
programmaticon una
maggiore attenzione,
adeguandoi pagamenti in
funzione degli incassi.

Per l’anno 2012, però, la
forte contrazione del fondo
sperimentaledi riequilibrio
(circa il 40%a livello
complessivo) riduce
drasticamente l’afflusso nelle
casse degli enti di ingenti
somme, senza avere,
contestualmentee con
certezza,un incremento di
gettito dipari importo a titolo
di imposta municipale. Prova
nesia l’introduzione, da parte
del legislatore, della
possibilità diaccertare
convenzionalmente le stime
governativedell’Imu.
L’accertamento
convenzionale, se garantisce
gli enti locali sotto il profilo
degli equilibridi bilancio,
espone i sindacia forti
criticità in termini di cassa. Il
decreto fiscale, infatti,
stabilisceespressamente che
l’iscrizione dellestime nei
bilanci locali non dà diritto al
riconoscimentoda partedello
Statodell’eventuale
differenza tra gettito

accertatoconvenzionalmente
egettito reale. In sostanza,
comeperaltro ribadito
nell’accordoin sede di
conferenza Stato-Città e
autonomie locali del 2 marzo
scorso, ad oggi non è previsto
un incrementodella
dotazionedel fondo
sperimentaledi riequilibrio.

Nel caso in cui i dati
ministeriali risultassero
sovrastimati, si rischierebbe
nelcorso del 2012 una crisi di
liquidità delcomparto
comunale.

In caso di sovrastima,
infatti,non resterebbeche
attendere febbraio 2013 per
rivederecomplessivamente,
sullabase del gettito Imu a
quella data definitivo, la
correttaripartizione aogni
singoloComune del fondo
sperimentaledi riequilibrio.

Aciò si aggiungano, come
più volte ribadito dal
Presidente dell’Anci
GrazianoDelrio, gli effetti (ad
oggi nonstimabili) derivanti
dalla rateizzazione dell’Imu
siaper le abitazioniprincipali
siaper i fabbricati strumentali
che, affluiscono direttamente
nellecasse dei Comunie non
riguardano laquota statale
dell’imposta.

A.Bel.
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Comunialconfrontosugliincassiprevisti
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GLI EFFETTI
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IL CONTENZIOSO

01 | FONDO SPERIMENTALE
Il fondo sperimentale
assegnato nel 2012 risente
dei tagli operati con le
manovredel 2011 e degli
effetti delle
«compensazioni»con il
gettito Imu. Questi fattori
assottigliano del 40% le tre
consuete rate di marzo,

maggio e ottobre

02 | GETTITO IMU
Il gettito Imu accertato
dall’Economia determina
ulteriori tagli al fondo di
riequilibrio, perché la norma
prevede unariduzione pari al
maggior gettito Imu rispetto
all’Ici del 2009/2010

03 | ACCERTAMENTI
La norma prevede
l’accertamento
«convenzionale» delle
grandezze indicate da
Economia (Imu) eInterno
(fondo di riequilibrio), ma
questoaspetto influisce solo
sullacompetenza, non sulla
cassa

Andrea Ferri
Corrado Pollastri

L’Imu "sperimentale" met-
te a dura prova i bilanci dei Co-
muni. Il classico (e corretto)
percorsobasatosullavalutazio-
ne delle entrate si scontra con
l’intreccio tra stime del gettito -
nazionali e per singolo Comu-
ne - e ammontare dei trasferi-
menti statali (o del fondo di rie-
quilibrio,periComunidelleRe-
gioniordinarie).Lamanovrade-
terminale risorsecomunaliper
il2012secondounasemplicere-
gola di fondo: i Comuni posso-
nocontaresurisorseequivalen-
tialgettitodell’Ici,piùitrasferi-
menti statali 2011, ridotti di 2,5
miliardi.L’esigenzadimaggiori
entratevieneaffidataalla facol-
tà di aumentare le aliquote sui
tributi comunali, in primo luo-
go l’Imu. Considerando le sole
risorsecoinvolte(lametàdelbi-
lancio corrente), rispetto ai cir-
ca 23 miliardi del 2011, i fondi di
base disponibili nel 2012 passa-
no a circa 20,5 miliardi. Parte
della riduzione è proporziona-
taall’Imu diciascunComune.

Ma invece di delineare solu-
zioni tecniche aderenti a questa
regola,ilriferimentoperl’intero
percorso è il gettito stimato
dell’Imu per singolo Comune.
Questastimadeterminalavaria-
zionecompensativadeitrasferi-
menti,attraversolaquale loSta-
toprelevaladifferenzaperripor-
tare la nuova entrata allo stesso
gettitodell’Icicherisultadaicon-
suntivi 2009 e 2010. Si tratta di
ben3,2miliardi,parialladifferen-
za tra il gettito dell’Imu destina-
taaiComuni(12,4miliardi,dicui
3,4 per l’abitazione principale) e

il gettito Ici (9,2 miliardi). Que-
stocomplicatodispositivoimpo-
ne all’Economia una missione
impossibile, "centrare" il gettito
Imu di 8.094 Comuni; ogni sco-
stamento dal gettito effettivo
produrràdifferenze non dovute
sullerisorsediciascunComune.

La legge prevede ora l’accer-
tamento «convenzionale» di
Imuetrasferimenti,nellamisu-
raindicatadallestimegoverna-
tive.Sitrattadiun’obiettivafaci-
litazione, ma i Comuni dovran-
no prodursi in equilibrismi nel-
la gestione dei bilanci, anche
per le incertezze su come ver-
ranno riviste le stime alla luce
del gettito effettivo Imu. Il ri-
schio è duplice: l’ulteriore au-
mento del prelievo, con la ma-
novra delle aliquote, non com-
misurato all’effettiva riduzione
dellerisorse,eunadeguamento
dellestimeministerialiallareal-
tà degli incassi che risulti in-
completo, rivelando così livelli
dientratapiùbassidelprevisto.

Le stime Imu formulate dai
Comuni, che l’Ifel sta rilevan-
do,evidenzianoampiedifferen-
ze di percezione dell’impatto
del nuovo tributo rispetto
all’Economia. La distanza tra
Imu "ministeriale" e Imu "co-
munale" raggiunge anche il
50% del gettito Ici. Guardando
alla sola abitazione principale,
emerge la sensazione che i dati
dell’Economia portino una ge-
neralizzata sovrastima. Inoltre,
lestimenonconsideranolemo-
difichenelladisciplinadell’Imu
e nella ripartizione del gettito
tra Stato e Comuni introdotte
dalDl 16/2012.

Le decisioni comunali su bi-

lanci ed entrate devono essere
caratterizzate da grande fred-
dezza. Il principio compensati-
vo del Dl 201/2011 deve guidare
ogniprevisione.Gliscostamen-
ti tra le stime Imu ministeriali e
comunali non possono essere
valutatisenzaconsiderareleva-
riazioni dei trasferimenti che
ne discendono. Ciò che conta è
la somma delle risorse movi-
mentate (Imu e trasferimenti).
In pratica, più alto è il gettito
Imu stimato e più alto sarà il ta-
glio derivante dall’articolo 28
della manovra, in costanza del-
larestanteparte dellerisorse.

Non sonotrascurabili i rischi
di eccessiva "generosità" delle
stime ministeriali. Il Dl 16/2012
nega qualsiasi diritto al ricono-
scimentodelgettitoconvenzio-
naleprevistoeaccertatoedèle-
cito dubitare che il Governo sa-
ràingradodiesercitareconfaci-
lità la facoltà diaumento incor-
so d’anno delle aliquote di base
tramiteDpcm.Sitratta, tuttavia
dimarginidirischiodanoncon-
fondereconl’eventualità-dari-
gettare - che i trasferimenti sta-
tali resteranno allo stesso livel-
lo delle attuali elaborazioni mi-
nisterialiancheafrontedigetti-
tiImudiversirispettoalleprevi-
sioni. Dare stabilità ai bilanci e
razionalità alla manovra sulle
entrate locali è ancora possibi-
le,maacondizionediriprende-
re relazioni costruttive tra Go-
verno e Comuni, definendo in
due-tre settimane al massimo il
percorsoconcordatoperlarevi-
sionedellestimeImusullabase
dellanuovanormativaedeiget-
titi incassati.
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Sindaci,contialtestdelgettito
Darivederelestimedell’Economiachedeterminanoitagliaibilanci

IL MECCANISMO
Gli effetti del gettito Imu stimato dall’Economia sulle risorse comunali

NELLE CITTÀ
Il gettito Imu stimato dal ministero dell’Economia a confronto
con il gettito Ici 2010. Dati in milioni di euro

Trasferimenti statali (fondo di riequilibrio)* 100

Gettito Ici 2009/10 80

Gettito Imu stimato dal ministero 100

Taglio ulteriore dei trasferimenti 20

Accertamento convenzionale Gettito Imu 100

Trasferimenti statali 80

Imu Ici

Roma Milano Torino Napoli

1.092,5

650,4

417

324,8

239,2

151,3

162,6

138,5

27,4%

62%

54,9%
15,9%

Differenza %

(*) Al netto dei tagli prodotti dalle manovre 2011
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